
 
 

 

 
 Uno dei frutti che ci possono aver donato le Giornate Eucaristiche e il Triduo in onore della 
Madonna del Popolo può essere l’esperienza relazionale. E’ il sogno di molti realizzare relazioni tra 
famiglie, fraternità, città, stati, dove è possibile la riconciliazione e l’accoglienza reciproca. 
 S. Chiara d’Assisi da contemplativa custodiva la fraternità mistica. Papa Francesco oggi ci 
offre nell’esortazione Evangelii gaudium la modalità per realizzarla: 

 Lì sta la vera guarigione, dal momento che il modo di relazionarci con gli altri che 
realmente ci risana invece di farci ammalare, è una fraternità mistica, contemplativa, 
che sa guardare alla grandezza sacra del prossimo, che sa scoprire Dio in ogni essere 
umano, che sa sopportare le molestie del vivere insieme aggrappandosi all’amore di 
Dio, che sa aprire il cuore all’amore divino per cercare la felicità degli altri come la 
cerca il loro Padre buono. Proprio in questa epoca, e anche là dove sono un «piccolo 
gregge» (Lc 12,32), i discepoli del Signore sono chiamati a vivere come comunità che sia 
sale della terra e luce del mondo (cfr Mt 5,13-16). Sono chiamati a dare testimonianza di 
                     una appartenenza evangelizzatrice in maniera sempre nuova (n. 92) 

 Oggi la fraternità non conserva la sua dimensione mistica o 
contemplativa. Questa dimensione consiste nel “guardare alla grandezza sacra 
del prossimo”, nello “scoprire Dio in ogni essere umano”, nel “sopportare le 
molestie del vivere insieme aggrappandosi all’amore dei Dio”, nell’ ”aprire il 
cuore all’amore divino per cercare la felicità degli altri come la cerca il loro 
Padre buono” (EG 92). 

  L’esperienza di Chiara e delle sorelle ci offre una modalità umana ed  
evangelica di relazione che apre alla speranza. E’ uno stimolo per noi che 

abbiamo vissuto queste due magnifiche esperienze di fede. Oggi respiriamo una cultura ancora 
legata soprattutto a interessi individuali. Il dopo pandemia sembra aver infranto le aspettative di 
molti che avevano scommesso in una società più attenta e puntuale per relazioni vere, Infatti, al 
singolo spesso interessa apparire, non investire sul proprio essere, mettere in mostra, non a servizio, 
le proprie capacità, per essere egocentricamente o narcisisticamente qualcosa o qualcuno. 
  

 Se nel 1200 Chiara e Francesco vivono nella libertà di accogliere 
l’altro in un atteggiamento continuo di sorpresa, non così accade oggi. In un 
contesto sociale come il nostro, la persona sembra cedere il passo 
all’individuo, il quale spesso pensa solo a se stesso in difesa del suo orticello, 
al suo benessere e a tutto ciò che gli serve per star bene, a consumare nella 
fluidità i rapporti e non vivere relazioni profonde. 
 

 Noi come comunità abbiamo avvertito il bisogno di relazionarci 
con Gesù e la Madonna del Popolo, perché abbiamo sentito l’esigenza che la 
speranza di cui oggi abbiamo bisogno affonda le radici in Cristo. Nella 
relazione costante con Gesù e Maria, ogni persona può imparare a essere in 
relazione con l’altro, senza pretese, senza difese, senza offese.  
 

 In queste giornate ci siamo messi in discussione e abbiamo cercato di guardare con gli occhi 
del cuore gli uomini e le donne sparsi per le vie ed i luoghi di Gardone VT e tanto amati da Dio, 
ognuno, come Chiara e le Sorelle, può apprendere da Gesù e dal suo Vangelo l’arte dell’amore 
gratuito per sempre. Una fraternità oggi non sarà credibile per i discorsi o le cose che fa, ma perché 
testimonia nel tempo, anche quando l’altro /a gira le spalle, la scelta di rimanere sempre in 
relazione come fa Dio con l’umanità, come Maria ha fatto con Dio e con noi. 
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OO 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE ⁕ 12a settimana TO e 3a settimana della Liturgia delle Ore*  

12ª TO  
Ger 20,10-13; Sal 68; 
Rm 5,12-15; Mt 10,26
-33R Nella tua grande 
bontà rispondimi, o 
Dio. 

 
21 

DOMENICA 
 

giugno 

 

07.30 S. Messa (osp.)  

08.00 S. Messa [ ] (parr)  

09.30 S. Messa [ def CONSOLI MARIO-FAM ALBERTI-CAVALLERI ] (bas) 

10.30 S. Messa [ ] (parr)- 
 

19.30 S. Messa ricordiamo tutti gli offerenti di S. Rocco -  
processione con l’effige della Madonna 

 del Popolo fino all’ospedale con flambeaux [ ](parr) 

 

S. Paolino da Nola; 
Ss. Giovanni Fisher 
e Tommaso More  
2 Re 17,5-8.13-15a.18; 
Sal 59 (60); Mt 7,1-5 R 
Salvaci con la tua destra 
e rispondici, Signore! 
Opp. Salvaci, Signore, 
per amore del tuo 
popolo. 
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LUNEDÌ 

07.00 S. Messa (parr.)  

08.30 S. Messa [ def. GIUSEPPE 
     def. BELLERI ANTONIO-ANGELO-GIUSEPPINA- 
   DOMENICA-MAFFEO-FULVIO] (parr) 

 
 

16.00 UFFICIATURA con S. Messa per CARLO PERUCHETTI (parrocchia) 
 
 

18.30 S. Messa [def PLEBANI ROBERTO 
      def MARIA-STEFANO-ANTONIA-GIUSEPPE-FIORENO ] (basilica) 

2 Re 19,9b-11.14-
21.31-35a.36; Sal 47; 
Mt 7,6.12-14R Dio ha 
fondato la sua città 
per sempre. 
Opp. Forte, Signore, è 
il tuo amore per noi. 
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MARTEDÌ 

 
 

07.00 S. Messa [def ](parr.)  

08.30 S. Messa [def PIERINA-GIUSEPPINA//  
      def FAM. PLEBANI-BELPIETRO ] (parr)- 
 

18.30 S. Messa [ def MARISA-ENZO MORENO 
       def DIEGO] (basilica)  

NATIVITÀ DI  
S. GIOVANNI 
BATTISTA (s) 
V • Ger 1,4-10; Sal 70; 
1 Pt 1,8-12; Lc 1,5-17 R 
Dal grembo di mia madre 
sei tu il mio sostegno. 
G • Is 49,1-6; Sal 138; 
At 13,22-26; Lc 1,57-
66.80 R Io ti rendo 
grazie: hai fatto di me 
una meraviglia stupenda. 
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MERCOLEDÌ 

 
 
07.00 S. Messa (parr.)  

8.30 S. Messa [def GIOVANNA] (parr) 
 

18.30 S. Messa [def GRAZIELLA-PAOLO-DIEGO-GIANNI] (bas)  

2 Re 24,8-17; Sal 78 
(79); Mt 7,21-29. 
R Salvaci, Signore, per la 
gloria del tuo nome. 
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GIOVEDÌ 

07.00 S. Messa (parr.)  

08.30 S. Messa [ [def. GINO-CLARA-DINO 
  def. RINA-DOMENICO 
  def. BATTISTA-VALENTINA 
  def. GIUSEPPE-EMILIA-GINO]] (parr)- 
 

18.30 S. Messa [def. LUCIANO TREBESCHI/ 
      def ROBERTO ] (basilica)  

2 Re 25,1-12; Sal 136; 
Mt 8,1-4R Mi si attacchi 
la lingua al palato se 
lascio cadere il tuo 
ricordo. 
Opp. In terra d'esilio 
leviamo il nostro canto. 
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VENERDÌ 

07.00 S. Messa (parr.  

08.30 S. Messa [def. VINCENZA-PRIMO-GIOVANNI GUANA] (parr)-  
 

18.30 S. Messa [def. ALESSANDRO/ 
      def BENTIVOGLIO PAOLO-GIUSEPPINA-GIULIA ] (bas)  
 

19.15 UFFICIATURA con S. Messa per CLAUDIA GIRELLI (bas)  

S. Cirillo di 
Alessandria (mf) 
Lam 2,2.10-14.18-19; 
Sal 73 (74); Mt 8,5-17R 
Non dimenticare, Signore, la 
vita dei tuoi poveri.Opp. 
Ascolta, Signore, il grido dei 
tuoi poveri. 
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SABATO 

 

08.30 S. Messa [ ] (parr)- 
 

10.30 UFFICIATURA con S. Messa per CATERINA ROVATI (bas)    
 

16.30 S. Messa [ def MARISA-ENZO-MORENO 
       def DIEGO] (bas) 
 

18.30 S.Messa [](parr) 

13ª DEL TEMPO 
ORDINARIO 
2 Re 4,8-11.14-16a; 
Sal 88 (89); Rm 6,3-
4.8-11; Mt 10,37-42R 
Canterò per sempre 
l’amore del Signore. 
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DOMENICA 

 

07.30 S. Messa (osp.)  
 

08.00 S. Messa [ ] (parr)  
 

09.30 S. Messa [ def PAOLA-GIOVANNI-ELENA 
       def TANGHETTI GIOVANNI-ROSINA ] (bas) 
 

10.30 S. Messa [ ] (parr)- 
 

18.30 S.Messa [ def SUSANNA - (condominio I TIGLI)] (parr)- 

 

La Chiesa parrocchiale può accogliere 

n. 118 PERSONE 

Rispettare distanze e mascherina sul viso 

 

La Basilica può accogliere    n. 62 PERSONE 

 
Rispettare distanze e mascherina sul viso 


